PADOVA, 2. TROFEO M.o GESLAO DI SPADA CATEGORIA OPEN: NEI MASCHI OTTIMO BRONZO PER RICCARDO MACCHION! OPACA PRESTAZIONE PER LE RAGAZZE CASTELLANE IMPEGNATE.
Il 3 Aprile a Padova il locale Cus Scherma ha ospitato il Campionato Regionale Open di Spada Maschile e Femminile che per la seconda volta era dedicato alla memoria dell’indimenticata figura del Maestro Ettore Geslao! Di buon mattino i primi a scendere sulle pedane di via Giordano Bruno sono stati i maschi con un centinaio circa di iscritti dai 15 anni in su. A rappresentare la Scherma Castelfranco c’erano Pietro Battocchio, Luca Campalani (fresco di laurea in Scienze dell’Architettura!), Riccardo De Luchi, Lorenzo Lucidi, Riccardo Macchion, Francesco Meggetto e Davide Pietrobon. Unica prestazione menzionabile è stata quella di Riccardo Macchion, in continua ascesa tecnica, che con un ottimo terzo piazzamento finale sta dimostrando a tutti che il lavoro e l’mpegno profusi in questa parte di anno stanno dando i frutti sperati. La sua corsa verso il gradino del podio è stata fermata da una delle “vecchie volpi” del panorama locale e nazionale: l’anconetano naturalizzato padovano per motivi di studio Sergio Caferri, che con la maestria e la tecnica acquisita in anni di frequentazione di gare anche a livello internazionale, ha saputo “leggere” l’incontro con Macchion in maniera a lui favorevole non concedendo al nostro molte alternative.  Lo stesso Caferri poi andrà a vincere su Alessandro Ranuzzi delle Lame Trevigiane M.o Geslao l’ambìto Trofeo dedicato proprio dalla presidenza delle Lame Trevigiane al loro fondatore primo e cioè il compianto e indimenticato Maestro Ettore Geslao, che dedicò tutta la sua vita schermistica alla divulgazione della Spada! A ridosso di Macchion sono usciti negli ottavi di finale Lorenzo Lucidi e Davide Pietrobon. Gli altri schermidori castellani si sono invece arenati nei turni precedenti dell’Eliminazione Diretta. Opaca prestazione, invece per le ragazze impegnate – eccezion fatta per la Zonta, nuova adepta della specialità triangolare - e cioè Emma Bizzotto, Eugenia Mazzoleni, Angela Milan e Laura Zonta. La “migliore” è apparsa la Milan che si è fermata negli ottavi di finale per una sola stoccata, dopo aver effettuato una bella rimonta. Nei sedicesimi l’unica ad esservi approdata è stata la Bizzotto. Come detto l’unica parzialmente scusata è stata Laura Zonta, la quale, malgrado frequenti la sala scherma da pochi mesi, dimostra carattere ed interesse all’apprendimento.

